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TORINO, 14 GENNAIO 1874, SÌ dice che dando un altro titolaro a[nato la necessità dol servizio militare per| La nazione, come abbiamo accennato, |che vorranno sotto, lo. armi in tre distinta 
-—— quol dicastero saremmo ntovauente dalgrattro anaî, dopo un anno credeva ba-|comincia ad essero stanca di questa fac-|volte, cioé il 3, il 12 e il 24 febbraio. 


Il ministro della guerra. |espo, cotte mutazioni, (che altro perdita ptatsero tro e pol riduaso questo. periodo |ceada, perchè vede aggrarani lo sue E de I LSLO 


Ia chiamata 
‘accadrebbero senza fallo, perché ognano |a trentatre mesi. Quanto lavorio non diede| condizioni, on presidente del Consiglio, |data ® geons 
E LA STAMPA. 


reca al potere le sne ideo e s'ingegna a|egli ai sarti per quelle une assise, pe'|ministro delle finanze, che non sa più malo: RI della cia 
È oramai coma passata in giudicato che | qualunque patto di mandarle aà effetto. [amol famosi penlolinî, i quali finirono per |dove dar del capo, e intanto tutto. an-|snibiioina di giorui; verziano; daralt 
coll'attuamento di alcane riforme ammi-|Ma per quale altro motivo v'è un presi-|riussire tanto, uggioni! Racconta il C. di|dar a rotoli. Le candidaturo militari in- i 

nlstrative, desideratitaimo dalla nazione, |dento del Gabinetto che. per dar'un im-|Milano che un tratto fa mandata al RI-|contrano aperta, opposizione, nonostante |{® reclute di ciascun'arma devono fure a piedi 
la sospensione di parecchio opere pubbli-|pulso uniforme agli affari, per impedire|cotti una lettera con una Jente, verde, [le pregevoli qualità personali del candi-|" t> recinte dovranno inoltre ricevere aleino 
che, di cui non è dimostrata. l'urgenza, [che le forze si neutralizzino, brevemente |Lo scrittore proponeva: che si. attuecas-|dati. Qua riescono a atento, per zelo pao- [nozioni sal regolamento ‘di disciplina © sol 
e finalmente col. restringere il bilauoio|per far sì che la risultante delle forze|noro ai keppy do'soldnti tanti piccoli|sano del concittadini di qualche comune, |0olico militare; e per norma di queste intra- 
della guerra entro più angusti confini , [sia n benefizio dello Stato? Avrbmmo|speochi, i quali avrebbero abbacinati ‘i|1à falliscono quantunque promosso n tut: [memi Si [panta i ricordi ai soldato pre: 
dimodochè senza togliere nulla alla forza|un'anarehia di fatto so lo cose provedes-|nemici, E siccome questi avrebbero po-|tnomo dagli amici 


Il ‘bilancio della |e successive. 
roalo dell'eseroito, si ‘ottenesse ‘quel ri-{sero altrimenti, ne ogni ministro avesse|tuto ricorrere allo atesso mezzo, così il|guerra alla Camera elettiva raccoglio| A dare questo istruzioni  concorreranno: gli 


sparmio, che è consigliato anche da al-|la strana pretensione di adoperare. indi-|satirico sutore proponeva di munire i no-|meno suffragi favorevoli cho non sì fosse| Atto apra asi coicindati gle 


‘ufficiali, sott'ufoiali, caporali 
cuni militari più intendenti in quella |pendentemente da' suoi. colleghi, se, a|atri soldati di occhiali verdi per ripa-|visto per lo innanzi o nello stesso Se-|rolontari di uu anno del distretto. 


‘materia, le nostre finanze sarebbero as-|cagion d'esempio, mentre il ministro delle|rarli dall'offesa. Il Ricotti infariò, ma|mato, solito ad approvare ad occhi chiusi| Le reclute amseguate alle compagaie di ai 
séitato in questo anno [medesimo , spari-|finanze s'ingegnane di far si che le spese [non potè sapara chi gli proponease. tale|! bilanci, fa capolino l'opposizione. Ciò ii are te Preti a tetto dtrtto 
rebbe il disavanzo e si aprirebbe un'èra|non vincessero le entrate, gli altri mi-|mirabile riforma. 


ne fa credere. che] voglianai richismare a|mentare, compreso il tiro al bersaglio 
novella di prosperità per la nazione, tri non volessero porre aleon argine| Osserveranno i suoi tori che noi |serio: esame ‘lo costore innovazioni, le|!exioni della' seconda parte). La loro. intra- 
E tattavia questa. meta, alla qualo do- 


lio spese dei singoli loro dicasteri. |voglinno mettere la falce nel campo al-|quali c'impediscono di rinssettaro 1 f-|2i008 sirà regolata in modo. cho esse posano 


(essere inviate alle. rimpettive compagnie nel- 
vrebbero intendere a tutto potere i nostri| Mantenga dunque in ogni caso il pre-|trî, clie siamo digluni di arte militare; [nanze, che sia, passato jl tempo della [l'ultima settimana del mese di aprile. A questo 


S ”, ”, se ti reclute saranno quindi distribuite lo armi e 
rettori, non sì aggiungo mai , tutti gli|sidento del Consiglio gli altri ministri|ma non fa d'uopo d'essere un Monteono- (cieca approvazione; quel’ tempo in cui peclutà saramo quiuti distribuito lo armi 
anni ci troviamo con quell'abiaso spn-|entro i gangheri. Certo occorre molta|coli od un Jomini per cn 


re che facendo |pareva quasi convenuto che tatto dovesse | quando le Smddette fecluto caranno avriate alle 
Iancato ‘lol disavanzo, oti non riempiono |autorità ‘e forte volere per impedire. che|e disfacendo altro non si fa che l'opera|cedere alla necemità di non turbare il [rispettivo compagnie, 


nè i nuovi balzelli, nò i fratti più co-|la nave dello Stato, risospinta. qua e là|dello Danaidi e sprocara denaro, Ma doro|ministro della guerra no' suol esperi-| La partenza delle reclato dai. diatrtti pei 
plosi degli ‘antichi. Lasciate. per ora in|da venti contrarii, non affondi, 6 non|sono poi quegli autorevoli virì che pro-|menti più o meno prussiani, KS ‘ptiacipat: amognate si eseguirà in due 
disparto le riforme amministrativo e i|snppiamo se di tali qualità sta veramente|pugnino il sistemu ricottiano ? Il ministro| Alcune recenti nomino del ministro della! 


Ta prima dal 15 a119 febbraio 1874 per gli 
risparmi che si potrebbero effettuare ne-|dotato jl rosec aignor Minghetti, e d'osse|sinora non è ele nello stadio degli espe- [gnerra ad siti gradi nella milizin hanno |nyuti al distretto sui primi di febbraio; la 


gli altri dicastori, vediamo il male che |almeno non ha date sinora prove[orideati. |[rimenti , not può addurre alcuna buona |eccitato grando indegnazione sd ire in|onda dall'1 al 4 marzo per gli sati ‘nella 
‘ha prodotto e produce tattavia l'improv-| Noi vediamo intanto la stampafpiù go-|prova che abbiano fatto i suoi provvedi-{chi se ne credeva pi ritovole, Non 


Gl'inseritti del distretto di Potenza ssranno 
vida amministrazione della guerra, l'o-|vernntiva, più avversa ad opporre osta-|menti. Non li vediamo sostenuti dai più|possiamo pur diro che abbiano in- |inveco fatti partiro pei corpi in tra volte, sloà 


‘pora del generalo Ricotti. ‘oli non necessari ai rettori, cominolare|provetti e sapienti. Il duca di Mignano|contrato. l'approvazione. generale dolla |n°! i fm le Ta E ORA CORRE ATA 
Se si trattasse di un gran riformatore, |ad impensierirsi del modo con cui vanno|chiari fallaci alcuni esperimenti di arti-|gente spaasionata. Ad ogni medo non HO 


‘sona ed Arezzo in una sola volta, dal:20 al 
di un autore di miglioramenti inconte-[le cose della guerta, a mettere seriamente |glierla a Borgoforte e utilo invece il suo|vogliamo entrare ju. questo”ginepraio e |25 felbraio. 


atati, reali, di quelli che mutano vera-|în dubbio l'efficacia dei proyvedimenti|metodo, ma il Ricotti è ministro e il|pesaro i meriti di ciascuno; Busti l'oser- 


mente l'aspetto dello cose, saremmo quasi |iniziati 0 già compiuti e a doleraì ama-|Mignano ha chiesto la sa dimissione. Non|vare chs senza assestare le finanze non CRONACA CITTADINA 
tentati di serbare il silenzio, di cercare |ramente che non sì provveda mai defini-| vorremmo che gli altri esperimenti, ve-|sÌ può provvedere neppure stabilmente == 














que 
ito tempo, addestrati nei! primi esercizi che 



















































































altrove Îo scioglimento di una questione |tivamente al bilancio. nendo Îl caso, sortiusero lo ntesso effoto agl'interessi dell'esercito, che continuando | Consiglio comunale. — Ssiuta 
importante, anzi della più rilevante di| La prima condizione infatti per ore-|di quelli di Borgoforte. ‘a non tenero il debito conto dell'ammi-|°° Gago e fine, vedi num, di ir) 
tutte, poichè finchè essa non è sciolta, |dere all'efficacia dello riformeJò che ne| Chi maggiormente ha sostenuto sinora|nistrazione noi naremo senza fallo con- N So 

noi ci troveremo sempre in na pelago di |ria profondamente convinto chi le pro-|gli esperimenti costosi del sig. Ricotti [dotti alla rovin Attive straordinario. 

guai. Ja è questo forse il caso? no cer-|pone; cle questo. sla dotto nella materia|sono alooni deputati di sinistra, appar- Contabilità speciali, 

tamente. Mentre è certo, certissimo, che|e non vago 


\oltanto di fare degli espe-|tenenti cioè a quella fazione}la quale ai emeva: = Doa buona notisia da cono-| Essondori più volte fatta istanza nel Conti= 
sono amisuratamento cresofute e spese rimenti. Lecito sà no privato dl profoa-|mostra in parce tanto tonera del contrl-|tfaca di Gallera; cotto le allen cos PIO Perché la Giuata studia {1 modo cado 
della guerra, il miglioramento che si è|dere, se gli garba, 16 sno sostanzo In|buenti, così contrarla in astratto ai tri-[un tratto altamente rneroso 6 Blbatropico ie ore: NI furto aio Cln Pettini 
ottenuto in qnell'amministrazione {8}tut- [lambicchi per fare dello scoperte chi-|bnti, e tuttavia non Iesina sui milioni, [Per eccellenza sterminato di erogare! a mani d'impiegati di negretoriasleno content 
‘'altro clie considerato come reale, (anzi [mich , noo ‘vuolsi procsdere con.logge-|quando sono proposti dal ministro attuali Ta IO0 GUCE I TIAlO aa repo 
i giudici più competenti @, per’ tucer di|rezxa quando si maneggia la peennis del |della guerra. Saranno patrioti, eloquenti, [struzione di case da aes ng} |materilo. sl preso a scultore. quel. Into il 
altri, sl generale Lamarmora; lo negano [contribuenti , che ‘già sono allo stremo.|ma certo l'autorità nello coso della guerra |P bisognose appartenei glior molo di ottenere tale intento, Due si 
rivîanmente, mentro altri per lo migliore Ora il_ sig. Ricotti sl diletta sppanto a|del sÎg. Nicetera © do'suol. amioi non è|destinato a tale magnanimo scopi, 4 di queer toronai a tronto, 1 primo riobida 
ai taciono e col loro silenzio danno a di-|fare degli sperimenti , a mutare è rimu-|aneora si grando cho oi tranquilli piena-|milioti (© non di sette, como no era erronta: |maggiot spesa di lire 4600 ; il secondo man: 
vodere chie non lo: possono ammettere, _|tare assise , quantonguo. questo riescano|mente; e. antorità. per autorità. preferi- Dente tano Si age o der dio fa dal iene Intatto Il sistema ora in vigore © rida- 


Duta affidato all'egregio! cav. Cesaro Parodi, |cosi ad imporre apl'impi 
Da quattro anni è nelle stesso mani |brattà, ©, ciò cho può parere singolaro ;[remmo ancorafguellafd! chi per molti anni [ingegnere @ giuito titolo. reputatitimo, © di Foti ga SUorte NE puri dra mineggiano 
il Ministero della. guerra, i Gabinetti sila nazione a prima giunta si dilettò di|impiegati in guerra [e nell'amministra-|tu'ouestà a tutta prova, Si crede, che per la {congrua cauzione, ugunle al massimo carica» 
mutano, ma il ge 


rale” Ricotti, quasi [quegli sperimenti e mala incolte a coloro |zionesudavit et alzit. E come poi Japirerà |Ltoreima primavera si potrà, dar opera ai Ia-|meato rispettivo, La spesa sì ridurrebbo quindi 









































(cr l'indennità: per l'o la ‘cauzione, ci 
fosse l'uomo indispensabile, provviden-|che manifestarono qualchefidubbio sulla|Ia necessaria fiduola chi muta. continta-| merano, 18. — Il freddo fa tale nella Re ese Lee IA aiar cia! 
ziale, sta come terra ferma, SÌ dice che|loro bontà. Per poco non fa mandato|mente parero, chi altera sempre la cifra [sca 





otte, ché fa qualche punto dell città | Lt Gitata, rassegunudo Jo duo proposte al 

clalmente ai Portoni. di Porta Nuova, si lio, dichiara di preferita il secondo par- 

pezzarono i Ali telegrafici. tito col quale, eon minima spesa, 
La Direzione dei telegraî, tosto avvisata, |néro lo scopo voluto: 

ha immediatamente disposto per lo necessari 


avendo messo tatto sottosopra nissun al-|ngli arresti il Lamarmora quandozin Pat-|del ano dicastero? chi prima sì conteni 
tro potrebbo dipanare quella sua intri-|laniento ebbe l’insolenza di faro qualche|ai 150 milloni nella parte ordinaria, 
cata matassa, Ma se quelle [sue innoya-|obbiezione. Gli toccò un ‘fiero rabbufo|no chiede una trentina davvantaggio? chi| 











Il Consiglio convieno nell’ opinione. della 
zioni non approdassero, se altro mon fa-|persh& orò parlare contro un suo, su-|perchè non si ecceda la cifra prevista |riparazioni, [Giunta ed'npprova'il'sistema. da \lel additato, 
cessero che ingolfaroi sempre Jin ispeso | periore. propone un licenziamento dei soldati) tom. — Come tu disposto com circolare | oporte obbligo di sanzioni. 
‘novello, se poi in sostanza altro non si| Ma che eolpa hanno gli oppositori 19 |prima del tempo prefisso, muta. cioò nt-|11 18 scotso dicembre, gli inscritti di prima PRO, 





[categorin della cl 1853 sono cl vati sotto | Con un memoriale corredato di 3660 firme 
facesse che disfare oggi ciò che si fece|dubitano della bontà dei nuovi prorveli-|fatto la bass de' snoi calcoli? E conitutto|{o armi una parto el 3 febbraio 1874, ed ilfa chiesta la costrazione di. in nuoro. ponte 
deri, non sarebbe egli meglio arrestarel| menti, quando. il loro. autore medetimo|eò nessuno è mai aicuro che non sianmenti|rimanento al 19 di detto mese, fatta eccezione ul Po al di là del Valeatino, Ta caso ‘spie: 
‘@ mezzo cammino? non permettere/chefei [dimostra col fatto di non esserne bene|ancora indefinitamente la spesa del Mi-|fi Tit SP rene ni AALETUTAI (Arene È finti cone HI Bonte Maria Tereie: como osi 
consumasse la rovina? ‘persuaso? Così egli sostenne già mel Se-|nistero della guerra. febbraio, e di quelli del distretto di Potenza |nuovo ponte si eviterebbe ‘di allargare l' at- 




















(a) (Vedi n, 19) |varmi con l'aspetto tanto imbarazzato ;|sclamb egli prima che Lischke avetse| —Lo spero anch'io, signor Lischke,|Nel mondo sonvi dello cattivo. persone, 
APPENDICE ‘Avevato anche allora un'importanto do-|avuto il tempo di rispondergli: ho parlato [rispose Cristiano tutto riconfortato dalle|Criatiano, ma molto esttive. Voi inveco 
"Sossi ‘manda da rivolgermi, ed essa ni limitava|e mi paro d'essermi tolto un gran peso |nltimo parole del vecchio, ma non petà|siete onesto ed abilo falegname o di più 
‘all'imprestito. dello mio grandi forbici per |è"jn sullo stomaco. tuttaviagirattenera! dal sospirare. Siamo [siete esperto nell'agricoltura; cosicchè so 
I DEPORTATI |taglare del ferrl; ah ahah! — La mano di mia figlia? Uhm! ri-|venuti insiomejin questo. paese Susanna|volete mia figlia, s'intende colla. condi- 
Cristiano Helling arrosaì maggiormente |upose Lischke, sorpreso mentro a'accarez-|ed io, e quantunque fossimo entrambi di|zione ch'ella vi ami, io non m’oppongo 

‘ancora, se fonse stato possibile ; fece al-|zava il msnto; è questa la vostra do-|tenerlsaima stà ci amavamo già come|al vostro matrimonio. 
cuni passi senza pronuaziare nua sillaba, [manda ? Bene, Cristiano, allora parlia-(fratello © sorella, Sogno questo matrimo-| — Vi ringrazio di tatto enore, signor 
indi disse sottovoce all'artigiano contadino: |mona pacatamente. Voi sieto un giovane |uio da treanni, ed‘ho finora lavorato |Lischke, sclamò Cristiano faor di nè dalla 
— Venivo quest'oggi s dirvi assoluta- (onesto 0. fin dalla vostra infanzia niete|con coraggio per ‘poterlo. veder ritscire. | gioia, Potete essere sicuro che per tutta 
— Ah! aloto voi, Cristiano! disse Lis-|mante la stessa cosa di cui volevo par-|stato abbandonate a vol stesso. Avete| — Ah! ci pensato da tro anni? omervò|la vita vi sarò riconoscente della bontà 
‘hke, rispondendo con un segno amiche-|larvi l'altra volta, ma come l'altra volta|già parlato del vostro. progetto a Su-|Lischke sorridendo. Allora voi foste molto |che ora mi usate. 


vole al saluto del cavalcatore, il quale, [non mi sento bastante coraggio. Sanna? Che no pensa ella ? Prima di tutto|giscreto, poichè non me ne facesto {mai| — Oh Dio mio! che toeletta avete fat- 
scoso a terra, prese a condurre il suol 





































— Non temete, giovanetto , rispose il|essa dev'essero interrogata. Le avete già |nascere il dubbio, to! esseryò Lischke nel momento in cul 
cavallo per lx briglia, — Come state, e|vecchio ridendo; al ah! soggiuns'egli|zivolto la vostra domanda — Vorrei che Susanna7so no foste a6- raggiungevano lo steccato che circondava 
di dove venita quent'oggi? con aria maliziona , credo indovinare ilj —Non ancora, rispose il giovane as-|corta, rispose Cristiano alquanto tarbato, [il suo giardino ove vide: in un vial 

— Da Miilheim, signor Lischke, dove|vostro segreto. Voi volete prendere del|sai sconcertato; volevo prims 


‘egni al-|Con lei non prendevo tante precauzioni. |figlia. Voi potete subito rivolgervi alla 
sono andato a comperare del legno per|donaro a imprestito , cd | galantuomini tra cosa sapere so ciò potevafconvenirvi,| — Bano, vi dichiaro, caro amico, sog-|persona più interessata nel vostro. pro- 
un lavoro che lo intrapreso, provano sempre molta difficoltà al fare|e se voi e vostra. moglie nom avevaie|giunse Lischke con aria soddisfatta, cle|getto. Vedo Susanna seduta laggiù, colle 
— Ah! sì? ed ora dove andate? verso/un salasso alla borsa del loro amici ,|nessuna difficoltà in proposito. ‘per parte mia accolgo favorevolmente la|braccia incrocicchiate, dimodochè mi paro 
4 Torrent? [mentre i marinoli non trovano nulla di] — Voi avetoagito onorevolmente, disse|vostra domanda; ne parlerò a mia moglio|abbia tutto il tempo d'ascoltarvi: voi po- 
Il giovane rimase muto durante alcuni |più facile. Non ho indovinato ? [Lisohke stringendo la mano nl giovane.|e glio no dirò tutto il bene cho a meltrete così aggiustarvela fra voi due. 
secondi, indi parve arrossire. Alfino eglil — No, padre Lischke , risposa il gio-|Sono contento, Cristiano, della vostra de-|paro. T padre. di Susanna fece nun cenno a- 
riprese con voce timida: ‘ran impallidendo ; è qualche cosa più|}icata condotta. Voi:sieto onesto, ho del-| — Oh quanto siete buono! michevole al faturo genero, indi s'inn | 
— Il fatto più positivo si è ch'io avevo | importante. l'affetto per voi, e no che i vostri affaril — Voi avote sempre camminato corag:|camminò vorso la porta di casa con pas- 
bisogno di vedervi, padre Lischke', ho...| — Più importate che l'imprestito dilsono ansni beno avviati: non vedo il por-|giosamente per una strada diritta ed ora|so più affrettate. Prima d'entrare rivolse 
ho da farvi una domanda. ‘denaro ? solamò Il vecchio fermandosi di|chè min moglia dovrebbe rifatare la vo-|vi trovate in prospettiva un bell'avve-|ancora uno sguardo al suo amico, © poi 
— A mo? solamò il caldoralo; si tratta [botto coll’aspetto meravigliat. ‘stra proposta, anche ammettendo ch’ella|nîre; è vero che la mia vecchia moglie|disparve dietro la porta di casa sua, la- 
senza dubbio di qualche coss importante!...| — si, rispose Cristiano facendo un yio-|avesso dello difficoltà a separarai da sua|hu dello preteso per nua, figlia, polchè |sciando libero sfogo al riso fino allora 
Amportanto come quello che mi diceste|isnto aforzo, vengo... vengo a chiedervi figlia. Quanto a Susanna spero ch'ella|talvolta parla di ricchi negozianti.....|trattenuto. 
l'ultima volta che siete venuto @ tre-|ts mano di vostra figlia! Ah! mio Dio !|pure vami. tatto baiò; io; non approvo simili: idee, 


























(Continua) 
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casio pente la pit pr Ipamaggig del Ham 
ong) © como esso darebbe. passeggio nd nua 


Vendita all'asta pubblica, 


Noli, Nella sun seduta del 99 dicembre score», 





‘conda ferrovia a cavalli, per. je quale si ita [fl Consiglio concedeva alla, Giunta. piona fa: 


ostituesido il Comitato cotice 
verberebbe il Iorgo Nuoto, ed Sl borgo di San 
‘Salvario o giuogerebbo “ino al pi 

di Cavoretto; come inf,ne mercé) di esso ponte 
Potrebbesi attivare e, far prosperare. Il HuGvO 
‘mercnto della più 2a Madama Cristina. 

La Giunta prop one che si prenda fn con 
dotazione questa domanda, e' che s'itcarichi 
Il civico Ulfizio, d'arte di‘fore gli atndii di 
massime perl. costruzione di quel pont nella 
Jocaità cho nile generato potrà più precisa: 
mente RUGge rire, e che si autorizzi ln spess 

at tali str,dii, calcolata in lire 1900, sul bi 
lancio 187 4, Giò tutto con. riserva delle deli- 
Berazioni ju merito della Giuuta 6 del Con: 
aiglio c‘vmunale. 

Pow'iba vorrebbo cho por opere di. tal fatta 
non Fi venisso a chiedere sempre. l'appoggio 
del ’itnnicipio, 6 che s'imitnase l'esempio. di 
(altr i paesi, ovs questo opera imprendonsi da 
#0/cietà le quali s'indennizzano © coi premi che 
‘i sevono e tolla esizione di pedaggi pet tn] 
sterminato periodo di tempo; scorso il quale] 
5 l comuue ‘viene padrone del. ponte, Accennia 
‘gio non men necessario di quello di oltre al 
Valcatino sarebbo un ponte verso la: Midowss) 
del Pilone. 

Ferraris. La creazione de pedaggi ci ripiom. 
‘bstebbe. nell'infanzia. delle‘ opero. pubbliche: 
può darsì che infalcune città questo istern 
‘i possa adottare, ma non lo.si puo da nol; 
ib narebbe giusto che ba municipio che nb: 
-bondautemente provvede ad opere di abbelli- 

mento, si rifutasse poi è Brorredeo a rendere 
‘migliore o più comoda la viabilità latdove ne 
è dimostrata la nocctsità, Rrli giù esteruò in 
sono alla Colomissioue il parer suo sul quesito 
se mon sia possibile il nou aspettaro che sci 
il privilegio de' costruttori: del. ponte Maria] 
Teresa, o di riscattare da loro il ‘diritto di 
polsggio almeno per i pedoni, onere che ricade 
‘quasi iutioramente sulla classe meno: agiata, 
a operai, su contadini che vengono a ‘mere 
‘ato, sa Îavanilai, eco. 

Ora proporrebbesi di far mn ponte nunyo/a| 
monte dei Valentino, ma tuttavia von dovreb:| 
Bosi tralasciare di tentare se imai, a non troppo 
alto prezzo, si potesse ottenero quel riscatto, 












































onario, che tra-|coltà di dar organizzazione e re 


mento. alla 
vendita di derrate alimentari all'asta putibtic 





le del colle |Una petiziono di esercenti. rivenditori, di der: 





rito alimentari contro alsuie: dispo‘sizioni re- 
Jative n tal vendita fu: preseutate, nl Manici: 
più e fin dai giorni scorai Ja: Gi‘unta, ebbe nd 
estininato l'istanza sottoecritta. da certi Bava 
è Pereno, 
‘Al primo gennaio fa inaugurata la vendita| 
all'asta sotto tina dello tettoie di piazza Mi- 
lano: la frequenza di compratori fa tale che] 
fsi dovette, dopo pochi giorni, durle più ampia 
[eda nel cortile de' Macelli. ‘L'afinenzi, an 
'ewpre creseetido e vi sì mantizno numerosi 
Siina;, e tauto ‘che in questi ultimi; giorni si 
spastiarono fin oltre: 40; lotti per ogni mat 
tivata, diviai tra piccoli commercinati e pri 
vati. 
Ora si studia il modò di ‘organizzare, con 
tutti i riguardi dovuti da conaîterazioni 
gicne, anche un'asta per le carni da macello. 
(Già ne fu fatta. domanda da parecchi macellai, 
‘ma finora non si venne e diviavinento ou: 
creto, La Giunta ‘si avrà nd occoparo fra 
Breve di questa questione (e sperasi di avere 
presti, ad esta anche 18 carni n piccoli lotti. 
Il ridorso che si presento, edi cui ni dà 
lettura, dividesi sostebzislmanto in due parti. 
Nell prima si lamenta il fatto anormale di 
neri vendoti a prezzo iuferiore al reale, € 
icesi| lie questo caso on può che condurre 
‘alcuni n rorina, e crenre diffitenza © sospetti. 
AQ appunti di tal fatta mulla si rispoude ; 
poiché non: hanno; senso comune. Si vende © 
Biusto prezzo ed al prezzo stesso patrebbeti 
'Yendere_ da meno. ingordi specalatari. Tn 
condo luogo si osserva che in Francia; în sui 
primordi dell'Istituzione, eransi bensi aocettati 
£fucteuro, o comussarii; como diclam noi, pet. 
ono che tenevano spaccio di quei generi itest 
‘che audevano esponendo all'asta, ma che poi, 
per tema di abuso , si decretò che nl commis 
lario fosse vietato il far comeccliessia conimercio 
‘di tali generi. Noi denimo quest'incarico ad 
[tin esperto © notissimo cserceute; col progredit 
‘el tempo , ‘a cose artiute, studioremo poi se 
convenionto sia il mutar Consiglio @ fare in 
movazioni : ner ora, hei primordi del mercato, 


























La viubilità non è mai soverchia, spscialmeute | dobbiamo mantenervi chi lo mise ja voga © 


pet quella numerosissima classe che meno è 
Padrone dol suo tempo. 


(ho certamente non vi potè finora far molto 
laut guadogai. Vengono derrate da Joritane 


Appreva la proposta della. Giunta, facendo [ uvintie + pesci da Comacchio selvaggina e 


Îstauza perchè 
ol riscatto del pedaggio del ponte Maris fe: 
resa, almeno per i pedoni, sia. messa a stutio 

"Boru/f peusa che il nuoro ponte potrebbes 
uostrirre, col concorso del. comune di Monce: 
lieri il quale dere-rifaro l'antico suo ponte di 
legname, 3 

“Fornaris approva lo stabziamento ‘per gli 
stai, nò dissentirebbe d'approvare un più 

poggio. Si tratta di giustisla ‘distri 

non vnolsi dimezticare cho si vota 
‘omo speso cospioe per lav.ri che non preset 
tano l'utilità è l'urgenza di questo ponte, la 
ti costruzione ridonderà. d'eltzonde a bene: 
zio di tutta la città e uom del solo borgo di 
San Salvario, 

Pomba dichiara che il desiderio da lui for. 
mblato non impedisce che egli consenta pie-| 
namente ol alla presa in’ considerazino. ed 
allo stsriniameuto di fondi per gli studi; pre: 
patatorii. 

Ta. tutti i Comuni è acomparso. il pi 
fl fare ‘un’ poute sul quale non 
Passi se non pagando tassa d idea medio evale| 
Cho e' mostri tempi ‘nou regge. TÌ disegno di 
costrarro un ponte a, monte del Valentino pare 
Ben accetta a tutto il Consiglio nè altrimenti 
più essere, Il lbrgo./di San Salvario. prete 
‘grandissima esteusiono ed alla. facilità. delle 
comunicazioni colle destra del Po, ricca di 
villeggiature, fertile di prodotti ‘cho ogni 
giorno portanti in città, non possono, bastare 

iù né uu pento gravato di pedaggio, nè Ji 
footano ponte di “pietra, Com ma nuoro ponte 
ito di iatiltà, esimomia 
di tempo 0 di sp rousiglio approvò al: 
tra volta la concessione della costruzione di 
qu fravssoag) da Torino a Moncalieri. La sot. 
toscrizione aperta per raccogliere i fon! bon 
approtd: or bene io so fr modo. ponitivo che 
oV6 (sì facesse: un ampio e solido ponte a monte 
del Valentino costituirebbeei tosto mia società 
cho costrarrebbe ‘nn 4ramcay il quale pa 
tendo da Piasza Carlo Emanuele I per le vie 
e la Piazza Madama Cristina avrierebbesi;verso 
“Moncalieri. 










































avrassi maggior 








ich la proposta. accenuata |ortaglie 


le provinti meridionali ; molti 
Mono i. produttori che già concorrono diretta 
mente a fornire il mercato. Quindi da tutti sì 
riconosce ch esso fu organato el avviato a 
dovere. 

Gorrono alcune voci, ad nni i fano s}bella 
‘posta correre dai seusali danneggiati de quelle 
Hate, che, tolgono loro Il messo di fare ileciti 
'itudagni. Queste voci sono atto menzognere 
| pienamente le ementiaco. 

Nè Bastano [gli appunti © le acente ni va 
fino all'assurdo. (e sì dico che quelle mila 
lire che da oì si stanziaroto per coprira di 
tottola nu cortileto, dore doverasi teuer m 

, dono invece destinato a dare an nes 
‘al eommissario per. provvedere ‘di derroto il 
‘mercato © compensario dello perdite che vi può 
faro. 

Questo è assurdo , ma è pure aszai vergo- 
Ignbno che di armi cctì leali si servano coliro 
[he per vana lusiuge di fartrionfara l'interese 
Toro a danno dell'interesse di tutti, cercane , 
‘oi peggfoti: mezzi, di screditare, ‘dl rovinare 
‘ub'istituzione. da ‘cui si grando utilità riceve 
la maesitia: parte della cittadinanza. | > 
‘Altri: non dicono. che al commesso si dia! 
‘donato per compenso di supposte perdita , ma 
‘dicono ‘addirittura che le. derrate che ‘egli 
spone all'asta vanno esenti, dal dazio. Come 
'immuzinino che ciò: sueceda non suprei dira; 
fatto sta; nè occorre l’asseverarlo, cheYguelle 

ino 0)me le altro tutte, 

Al commissario. non. demmo afilimento di 
sorta, nè ci troviamo secolni vincolati, ma se 
col tempo. si dovra. provvedere a defiitiva. no- 
mina, ‘non sì dovrà dimenticare che, a patti 
(eguali, una preferenza gli enrà sempre do: 
Yuta, dacché nei primi giorni, quando sppena 
improvvisata era la nueva istituzione, fo In} 
(cho approrrigionò ampiamente il mercato, fa- 
ceudo venire & proprie ‘spese molte. dettate 
‘Souza certerma alcuna di'amaltirio: e di vin: 
(ere alla prima prova. ‘Ripeto cho non esiste 
impegno, se mon sis. quello che la giustizia e 
l'equità ‘hanno resto. 

Ora il Consiglio vede quanto peso abliano 


























Questo warebbe vantaggio prezioso ed anche carte. inealse dicerie, quanta. considerazione 


in Viata di esso voterà ia favore dello. stat. 
‘lamento richiesto per gli stai, aspettando di 
poter dar voto favorevole euchien domande di 
‘Soncorao per la costruzione. 

Samy. Il ponte che sl costrarrà a Mon- 
calieri, si costrarrà a spese della Provincia © 
non del Comune; esso riunoda due strada pro. 
vinciali e tou sarebbe: possibile Jo spostarlo 
neanche d'nu mete, Si rallegra vedendo il Con-| 
figlio così ben disponto fn favore di un pro: 

ito di utilità incontestabile, eni. volentieri 
Ei voto pur desideramio ché n presenti pro: 
ato l'occssion favorevole di promuovero la co: 
‘strazione di tn pente auche verso la Madonne 
del Pilone. Approva il divisamonto di trattare | 
del riscatto del pedaggio del ponte Maria Te- 

a tal punto si appro: 
iserbare quello ai soli pe: 
doni, non parendo essere di talo solidità ‘da 
resistere al continuo passaggio di pesanti vei-| 
colì, Nota come l'aderire alla richiesta degli 
abitanti di borgo Ssn Salvario, rendendo più 

‘agorole la costrazione di un bRoro fram:eay, 

porterebie con sè molti vantaggi derivanti da 
più comoîn comunicazione coi tiro a segno, 

Colla ghiascinia  de' patinieurs del Valentino; 

col parco che sta ultimandoei, E questo (ram 
s0ay di tanto comodo alla eittadizntza non si 

Avrà 56 non sì costralsce il ponte, 

Credo lie Ia somma di 500 mila lira. posta 
a calcolo della spesa sì possa cemra d'assaî; 

pocurando di fa un ponte solido, ‘anche di 
Terro ma non sospeso, senza cercato eloggi di 
Guutilo eleganza. 

TI Consiglio approva la proposta di stanzia» 
n vento presentata delle Giunta, prendendo in 
‘o. ‘nsiderazione ln domanda perla costruzione 
a’vim muovo ponte sul Po, 


Svincolo d'ipoteehe. 


Ti Consiglio consente a riduzione ‘d'ipoteca 
chieata dall'Impress per l'abbattimento dei 
‘Ripari per terreni già fabbricati, con che re-| 
‘ti fermo il doposito da ensn futto.in garsazia, 
‘di piena esecuzione della 



































ella convenzione, rima 
le Spoteche sui, terreni ancore da 
Nico letemorai o salvi otti i diritti dl 
Tumicipio. 





meritino le petizioni di sensali cho perdettero 
[gli illeciti guadagni che da troppo tempo ine 
'S6vano ‘a danno e dei produttori. e del consu. 
'matori. To propongo quindi che il Cousiglio 
dimostrando, di tenerle ju nessun ‘conto, passi 
all'ordine del giorno. 
Samduy. To m'anisso al consigliere Neli per 
stigmatizzare l'indegna condotta de' sensali € 
de' rivenditori. Ogul innovazione incontra op: 
Poaizioni è nessuu cerca d'impedire le proteste; 
‘abbenchò nen,abbinno alema. peso allorchè sì 
Acsampano per far: prevalere l'aile di pochi 
(contro l'utile di tutti: ma in questa glrco. 
‘stanza gli oppositori bauno vareato ed oltre. 
pussato di molto i limiti del lecito; non gi rie 
'pariziarono nè Je iusinuazioni nò lo calunnie 
Ora a fronte di sì basso procedere. l'Ammini: 
strazione dere essere tanto più forte, tanto 
più sla nel mantenere quanto dere o creò, 
Jas lode devesi ella. Giunta cho progettò qua: 
ato merento è 10 organiziè; una. lode. devesi 
‘sucora, all'Ufizio di polizia cho Jo impiantò in 
[boco' più d'un giorno iu messo a mille diffi 
oltà e lo, inaugurò sottoii più propizi suapici; 
To atudiai l'istituzione nei luoghi ore nacque 
fi aviltippd e ai perfezionò, 6 spinai anch'io pe 
la parte mia perchò anche fra noi. a'introdu: 
esso. 
Or devo notare che ne 
'esinte © prospera, Je dern 
ottennero grandi facilita: 
‘zione, A Vienna, 
è liberamente 
























esi tatti in oni 
spedite alla criée 
i per l'introda» 
Parigi, a Lione la carne 
rodotta. ‘è non è per questo 
o voto che 
‘questa. vendita. di carni al 
l'incanto si istituisca ‘al più presto, come fo 
Voti perché ua ai amiameino. &roppo i iti 
‘sistema che, ampliando le gare, favarisce il 
movimento ascendentale del. prezzi delle der- 
tate. Si dia a quel mercato il massimo sviluppo 
‘è tusto taceranno le impotenti oppori 
Fornaris, Queste asto fecero così h 
Buona prova che dovrebbesi trovar modo di 
‘stendere il benefzio a tutta la città, collo 
tabilizne auebe in altri mercati, specialmente 
verso Porta Nuov 
Sindaco. Farò esaminare questa. proposte, 
‘atrio aî' voti emessi dal'‘cone, DI Samboy; 





































Tatanto_ metto ai voti la proposta del ‘osi 
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gliere Noli, _il'quale,, per quento retta le 
etizioni di' rivenditori 6 di sensali, invita il 
onsiglio/a passare all'ordine del. giorno. 

Il Cousiglio approva all'unatimità. 

Ta seduta pubblica è ciolta alle 10, ed il 
Cousiglio tratta in seduta’ privata di ‘nomine 
è disposizioni nel personale. 


‘» La Direzione del Collegio de- 
i Artigianelli, 

Ja preziuse saluto dell'Anguata Duchess di 
Aosta, fa celebrare nella sun cappella interna, 
‘orso Palestro, 1. 14, allo 4119 pom. del 
‘giorni di veerdì,sabidto, ‘domenica, 16, 17, 
TS corrente, vin siero tridno, invitando i'e00ì 
‘ bonefattori per. implotare dalla Divina Bontà 
la restituzione della. salute a_ quem asigns 
Principessa, così benemerita di Turino € de' 
suoi più stabilimenti, 


xa L'Univeraltà farnelitlon la ci 
lebrato una funziolio. porgendo! presi al Si- 
gruore per il tistabilimento della preziosa . sa 
Tute della duobessa d'Aosta. 


‘i Comizio agrario, del circon 
dario di Torino. — Venerdì, 16 cor 
Fente eso, alle ore 8 pom, Avrà Inogo Ja 
testa conferenza sal tema: ' Allevamento. del 
bestiame vovbio, relatore il'rignor. preî, E- 
bardo Perrontito. 





























La Divesione. 

Museo industriale, — Il Così. 
glio li perfezionamento degli ntidi teonici si 
$ sdnunto ‘in novembre per occuparni del no- 
tto Museo induatriale, 

Tu quella seduta, cni assisteva il ininistro di 
‘agricoltura e commercio , si deliberò di siti 
tîre un: nuova, cattedra’ di chimica al Museo; 
Safipiamio, che l'on, Finali sti studiando. ii 
roedo; di. porre al ‘più presto în atto tale de: 
liberazione. 

Questo fatto ;. mentre ncoresce: sempre 
l'importanza dell Museo , 
Iofindato le voci di trasferimento di tale isti 
azione, che d'altrondo è fuanta per legge iu 

Torino. 


2 Ln Fratellanza, Guckià di multo 
soccorso fra impiegati. pubblici è privati in 
Torino, — I soci sona convocati in assemblee 
generale ordinaria. per la nera di lunedì, 19 
corrento getiaio, allo ore 8, nel localo sodiale 
iu via Bogiao, N. 9, piauo primo, seala a 
destra. Ta Previdenza. 


‘Società di patrocinio pei pie- 
cell spazzacumini. — Ci si comunica 































zione della' Società è lieta di poter 
‘aununzio che sta per ineuguraro l'o- 
Hera benefica, În quale, in oggi specialmente 
bel rigore della. stagione, foria l'universale 
ispirazione. 
Giovedì, 15, 1a Sonietà apre i suoitlocali con- 
oessile dal R. Ospizio di Carità nel Ghetto per 
ricoverare quel nuelco di piccoli spazzacamini, 
che poté avere dall'uno del capi attunimente 
(qui esercenti, pronta ad accogliere tutti quelli 
che mau magie l'Autorità troverà a mendicare; 
Gd in iatstò di sofferenza © le vorrà lecuse: 
hate, © conì ad tin tempo essa incolmincierà 
dl Servizio per quanti.{lo vorranno richiedere. 
Tu questo modo credo di. ver corrisposto, 
Der quanto stava lu lei; alla giusta aspetta: 
‘zione di quanti le restarono concorso, edi 
Rulla ever omeso per 
‘gtimento, dello scopo 
fidento che non lo verranno, meno 
















‘azioni, dalle: geserose obi 
dalla assicurazione del lavoro. 
Ecco intanto un nuovo elenco7di;soserittori. 
Rignon conte Fellce, sindaco di Torino, a- 
ioni 50 — Corsi di Bosmasco contessa ‘Ga: 
brjella: nata Perrono 10 — Canti-Iasagna si- 
(ghora Flaminia, 8 — Canti signorina Ro: 
unilda, 6 — G. G., 5 — Routiu Ciprinno, 6. 
Nella lista, precedente fu stampato fra i e0- 
acrittori ave. Giuseppe Mari, devesi leggere] 











“n Teatri. — Che serata ‘magnifica è 
‘tata quella (di Jeri al Gerbino, e benefizio 
della signore Annetta. Campi! Non una pro-| 
‘duzione ‘disspprorata, , non' ma applauso intem- 
estivo, 

L'estate di S. Martino diMeyinc ediHa- 
levy, venne approvata a pieni voti per la con- 
dotta scenica ‘è. per l'eccellente i 
datale dalla seratante e dal Rossi Cesare sp 
caliente, i due attori più importanti della 
commedia.’ L'argomento non è toro, ma pieno 
di sttrattive. Eeso fa già mvolto da altri au- 
tori quasi colle sterso vedute dei simpatici 
commediografi francesi, 

Il Ventaglio, quella. cura o graziosa [com- 
‘media di Goldoni, la prodotto tanta il 
pubblico che era hm contimmo ridere: da tette 
le parti Le scene di quei tempi, como le b 

Faffe iu piazza, a maldicenza, non potevano 
tisere meglio rappresentato al vivo dai bravi 
tori della Compagnia Sadovaki, 0 gli sj: 
Plausi noi hanno mancato al loro Indirigzo in 
tutta la produzione, 
La Campi, il Rossi, il Leigheb] ef la Ber. 
‘neri. sempro'distiati artisti. 

Terzo ed ultimo il monologo di Coletti: Viene 
la vedermi, recitato dalla signora Campi stu: 
pendamente, 

Una gentil donzella e0î 99, nnnoiata della 
eolitudiuo, studia tutti i mezzi per poter pia: 
‘oéfe all'ubwo ehe dovrà farla ua moglie; nel 
biù bello dei snof studi pricologici una scam: 
Panellsta le aununzia che l'amico, l'iomo, Îl 
Mogno delle giovani da marito, è venuto a 
Merla;sce gi Io tal fra une malva di 


« Bibliografia, — È stato testà pub: 
blicato na libro jutereesantissimo ed intratti. 
vo, vogliamo parlare dello : Lezioni di autre: 
notnia popolare, del prof. comm: De Bartolo: 
mela; ci fiserbitmo di duro ua giudizio, per 
ra tasti il presento avviso. Vendesi dall'edi- 
tore Vacearino. 


— Zetituzioni di. diritto. commerciale. La 
libreria fratelli Docca ha edito il primo dei due 
volumi di Earico Galluppi sullo istituzioni del 
diritto commerciale. 5 

È un eccellente lavoro, piano; facila 0 com- 
leto, che può servite egregismento di testo 
| per gl'Intitutì tecnici © per le Università, 
in quantochè. tratta tutto ‘lo questioni 6 per 
chi fa studi più profondi metto in germo ‘gli 
alementi d'ogni più ampia discussione, Id dra 
(ohi si fonno gli atudi per.il nuovo progetto 
MI Codice di commercio , un tale lavoro del 
bruvo Galloppi riesco doppiamente utile 
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ci ata: molto a cuore | nf 


Morti dichiarati all'ufisio dello stato civile 
il giorno 13 gennaio 1874. 

Tana Carlo, d'anvi 25, di Ateglio, camer 
ro — Viale Hesso,; id. 55, di Oasalo, mercia- 
io ambuliute — Lumello ‘Teresa nata Fall 

Îd, 88, i Rivora (Susa) — Ritti Cristinn na 
tl Rooca, id. 88, di Savona, sarta. — Mar- 
telli Virgiuia nata'Olognero, Id. 46, di To 
rino, benestante — Masoéro Francenco, il. dl, 
di Torino, bracciante — Più 6: minori: d'un 
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Nascite dichiarate all'uffizio dello utato civili 
giorno 18 gennaio 1874, 
Maschi 10, fommiuo 16 — Totale 96. 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Yatte all'Ossertatorio; astronomico, di. Torind 
@ metri 876 rul livello del mare, 

19ggenvaio 1874, 














Egfà E 
i 3 
afiis 3 
Ssisal e 
Belsel € 








ra 
741,4|— 4,3] 3,4) 100]16 ‘o'leatma fn. pis. 


sp 
741,9/— 9,6] 9,5] 100|15%10/]catma 





DELA 
741,9/— 4,9) 9,9] 100}15% (6 lcalma fn. £. 


? pom, 


Sant. 

160,6|— 6.8| 2,7] 100]1s* elsa. hf. 
ra] gol odio zia lee 

759,4/— 4,8] 3,2) 10015» a'leatma fn. 1. 





Temperatura estrema al| minima — 7,7 
ord in gradi contesimali ] massima — 36 
‘Acqua ondata mill, 0,0. 

Minima della notte del 14 — 7,9. 
BOLLETTINO. ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma), — 15 gennaio 1874 

Nescero del Sole, ore 7 53 — Passaggi 
nl meridiano, ere 0/29 — Tramonto 5.1 

Nascere della Lum 5 9 matt. 

Passaggio nl moridivo, oro 9 49 matt. 

TTriunonta, oro 1 56 

Giorno della Luna 7° 








PRESTITO A PREMI 
DELLA CITTA" DI BARI DELLE PUGLIE, 





19* estrazione ayvennta il 10 gennaio 1674. 
“Elenco delle Obbligazioni rimborsabili a L. 150 
SN: 8_N. 8 N. 
MiO 84 768 SI Gio 27 
858 BA 568 80 "41 57 700 s6-oro 14 
GTI 16 4A 85 097 78 AM 79° B5 8 
7419 24 84 148 BI 700 69 87594 
O5I 85 200 6B 04 47 72 64 00871 
Plenco delle 160. OWligazioni premiate. 
Serio N. Premio Serio N. Premiol 
390 66 160,000 478 8Ì L, 100 
097 74» ‘9000 828,67» 100 
781 SE n 1000 718°87 n 100 
190 78 ‘600020 71 n.100 
564 38 600 899 71 n.100 
127 sì 200 20 99 n.100 
262 45 = 200 155 19 n100 








DI 2 #00 410199 n.101 
8857 100 474 80 n.100 
898 18 100. 506 8 n.100 





Vinsero il premio di L, 80, 

SN: 8. Ni 8 N, 8 N. 8 N 
956 U9 Gil 77 188 14 396 19 240 6 
806 6l 954 94 829 89 875 18 53752 
178 68 429 71 958 63 700 65 523.99 
509 BI 168 48 669 83 798 69 642.98 
888.53 892 70 556 95 976 76 350.70 
68 19 794 SR 18 85 791 40 41576 
149 70 293 di 867 1 433 90 84078 
401 70 697 33 592 96 322 65 74683 
687 62 441 78 81 14 879 84 956 
[671 59 771 71 199 13 988 42 740.55 
965 76 888 GL 358/100 310 49 ‘799 B4 
BGA 93 049 65 860 39 318 30 65598 
[594 91 S4d 70 d96 92 890 98 20801 
405 77 976 06 682 05 DIG 90 668 68 
854 46 929 19 267 10 790 BI 54878 
668 29 542 10 838 Bi 475 67 584 49 
‘846 65 608 98 790 46 698 08 509 08| 
746 30 908 70 997 71 d06 8 BOSdd 
(405 72 672 8 958 B7 174 74 21101 
897 48 519 24 631 1l 875 87 01522 





1551 94 O4D 71 144 75 197 45 14947 


(399 86 640 d0 409 48 980 27 15989 
‘269 66 578 29 899 Gi 496 80 1al 2 
846 7 160 9 "11 61 710 60 49951 
[788/97 472 Al 678 28 578 19 71108 
88,69 10 60 994 37 762 58 409.4: 
816/99 495 dl 164 73 69 70 1008 
648 17 105/100 415 91 996 44 659 86] 

Il pagamento dei sorra dettagliati rimborsi 
‘6 premi. verrà eseguito a partiro dal 10. lu- 
[glio 1874 in avanti dalla Cassa del Comune 
di Bri. 

Le Obbligazioni estratte con rimborso o pr 
mio contintano sneora ‘a concorrere. egual 
mento e;sempre ai premi di tutto le 
‘ve 6trazioni. 

La prossima estrazione avràfuogo Il 10 a- 
rile 1874. 












ADALBERTO 


Seguito, vedi num, 6, 7, 8, 9,/10, 11, 18, 
n 
— E così — continuò Rolandini quasi con 
indifferenza — il conta di ‘Taufftebirtan tira 
bene, ma non ‘è poi quell'iusuperabilo avrer- 
sario che i suoi commilitoni i piacciono di 
dichiararlo, Alla terza ripresa, con uus buona 
finta 6 legazione di soconda , l'ho disteso sul 
(terrano, 6, s'ei ne campa , non petrà almanco 
per due mesi mostraro di nuoro la sua figura 
(alle Cascine. Ma Insciamo oramai questo ar- 
[gomento ; parliamo di te. La nostalgia ti ha 
Tinnque scacciato dall'Egitto © tratto di nuovo 
in questa nostra povera Italia? 

— Si — rispose con una nobile fermezza 
‘daccento Maurizio Ponti, — Credo cho per 




















chi ama _il nostro paese il meglio da farsi sis. 
aticora, dî venirsetie. qui o riprendire da cano 
il Iavorio che precedatta ‘e cagimi) Îl 1848. 
ÎIl mio Piemonte , che ho temuto un momente 
‘ni accasciaate, tien duro e/con eso vi pi far 
molto, ma, 88 roa'‘molte, almone qualche cosa 
(di corto. Sono determinato n recasmivi è forse 
neo a rientrar nell'esercito. 

— Oeitito !. Ta dunque non iuteuti rima- 
nero qui meco ? To che di ciò wi éro lasingato. 
vedondoti qui giant 

— Ab! sono qui giuito in fretta per ve- 
‘detti, per abbracciati più presto, or essera a 
tempo forse a salvarti da un gran. pericolo... 

‘Adaiberto, allarga tanto d'oschi, 

— Petftolo!... Qual pericolo? 

— Noù s0 bene: — risposo serieiielte Mate 
rizio: — ma rento, ma so cho un xravissimo 
pericolo ti minaccia. Gli @ per questo che to 
‘anticipata la min partenza da ‘Alessnudr 
Rolandini guardò, l’antiso sno commilitàre 
conio ‘si guarda cli vuol farci uu». Bifti:' ma 
lo vido corì serio, 0. comoscera: corato il ca 
rattere del suo amico, che nen. potò credera 
pure per tun momento nd ua bin. 

— Shlegati, mio caro Maurizio — gli disso 
[— perohé jo daveéro non ti compretilo. 

— Noa posso spiegarmi (di meglio: — rie 
(#poso Ponti — perchè v'lia nullo sti: più in 
fio che ni presentimento, ma uo. ii quo' so 
iti preseutimenti onde mi favorisce la Provris 
[denza chie non isbagliauo vini 

‘Adalberto sorrisa e croliò il cayo colla some 
Pincenza d'im uomo saporiore per la dabolerza 
‘d'a aviico. 

— Al sì, sl — esolnmò, — Avevo dimenti» 
tato 16 tue idee strane, visionari; i tuoi av- 
Vertimenti interiori, preseutimesti, voci mint» 
riose, illuminismo, come lo si lan da chia» 
ware?... Sei tu ndunque ancora il .edesimo? 

Maurlzlo non risposa direttamaie, 

— Dai retta — disse con acceni 






































più serio 


‘cho maî. — TI ricorderai ‘ancora, sporo. dele 
l'attacco del Vascello a Roma? 
— Le giuggiote! Ne ho avuto tx! memoria 





‘sti nom si cancellerà du questo, cupneoio vi: 
vessi mill'anui e mezzo. Un intero squadrono 
‘li cavalleggeri ci è passato palonso 1a to ed 
‘& mo feriti in. mal modo; e quanco n me, se 
Ton fosso stato della tua amicizie e della de- 
Yozione di quel bravo Gavino Loxn uonSsareî 
Più qui a contarlo, 

bene? Quella mattina. molisiza,; cho 
'cosn non t'avero jo detto? 

— È vero — disse Adalberto nîqnanto fm- 
'pressionato in realtà — ta m'hai presto quasi 
punto per punto quello cho poi € «vrenuto, 
Ma — sogginose poi tosto. sorrifento e ripi 
(gliando la sua ordinaria leggerezza — ma è 
[cosa molto fucile Ja mattian d'un battagli 
rediro ferite © morti, 

ricordì a Genova il di' prima che ta 
ricevessi l'annunzio della morte di tro padre? 
Tu eri allegriesimo, più di quello che. fossi 
io ti diusî: « Adalberto, mentro tu 
ridi e festegi, man sciagura. sta por ragginn= 
gerti, ne Quale? quale? » mi bai domandato, 
‘+ Ab! not so dirtela precisa, tanto non mi 
‘consentono questi mici intimi svvertimenti, 
nia #0 cho è già iu via per regeitbzerti nn 
(oagiono' di lagrime. n Il gioruo doyo ti giuo= 
(cora da Firenze la nuora della t;:to improv= 
Fina di tuo padre. 
nica questo è vero: — iisse Adal- 
berto nuovamente impressionato: — ma può an- 
che attrituirai all'azzardo l'aver tu ‘indovi- 
‘anto, 

— Ab! l'azzardo! azzardo! — crsamò Ponti 
crellaado 1o spalle. — È nn ‘mnoda spiega- 
[zione per Ja' pigrizia dello; scett:cismo. Sia 
[ome vii. ‘A questo azzardo ch 
dovresti puro accordare nu po'più importanza; 
[Un del mattino colaggiù iu Egitto, mi ave 
[gliaf colla certexza. cho sul tuo. apo incom- 
beva qualche cosa di grave: © no» ebbi più 
paco fuchè fai partito ,, finchè fu: sbareato a 
Livorno, fiaché ho messo piedo' qui alla lo 
[canda a Firenze, Sono corso senza tuilugio qui 
‘lla tua palazzina; ilportiunio mn detto che 
où c'eri. « Ove ì trova? » ho domuniinto, « Pro. 
babilmente alle Cascine: »_mi he rispoato; ed 
fo 1A di panao affrettato, Quando. esbî intesa 
[del duello, mi son ‘subito domandato: « è co 
tdeato il pericolo? n E non puoi ceetiro quindi 
‘con quanta ansictà sono venuto qui a cersare 
elle tne notizie. 

— Ebbene? Esco appunto! Il pericolo è av 
ito. M'è venuto înnanzi personifizato nel con- 
te di Taufftohiten, ed io l'io bravamente pas. 
pato fuor fuori... È cosa ita; nor parliamone 
più. 

— No, no — esclamò Meri; 

























































» crollando il 





‘capo — non dev'essere codesto, ci evo eerora 
be altro. 
Adalberto a coi, mon ostante le ina 'oston- 





tata incredulità par sembrata che fa sostamen, 
[Poco talentassero siffatti discorsi, iuterrappe com 
‘acceuto di allegra. spensioratezzi 

— Mo lasciamo questi soori urgomenti di 
‘discorso e torniamo ‘a noî.., Tu ini nominata 
testè la locanda, Mi fai dunque fatto il torto 
© l'offesa di andartene all'albergo, inveoo di 
‘enit dritto dritto & cass. mix? là, signor 
[Maurizio, codesto poi non istà proprio bene e 
[meritereble che le facemi ora da parte mis 
‘ano predica di ammonimenti compagni 











© farà per l'avvenire, 


(Continua) 








L'Opinione reca; 

Orediamo che l'onor. ministro ‘delle finanze 
‘hs dato al rappresentante italiano alla Con- 
ferenza monotaria di Parigi l’incarico di ade» 
























tiro alla dimfanzione della coniazione dell'ar: 
‘geato nello secche, ‘ma di non ammettere In 
proposta di demonetare l'argento; Non n 
relibe poi possibile: sospendera affatto la; conî 
zione dell'argento, occorrendo.rifondere le mo- 
neta di vecchio conio, Il Goverro sarebbe però 
diaponto a sospendero la coniazione per punte 
dei privati, La sola mecca, ora aperte in 1. 
talis, è, come sanno i nostri lettori, quella di 
Milan 

— Rapporti giunti al Ministero della ma- 
rina dalla quadra italiat 











anissione a Portman. 





Ta Commissione. d'inchiesta per l'istruzione 
secondari 


nezia, 








‘è ora recata a Padora, 


LE PINETE DI RAVENNA. 
Un telegramma aomunziò che il Mani 


di Ravenna ‘era entrato, în possesso delle Pi-| 


nete, 
A nchiarimento di questa xi 
dal Ravennate del 10 il seguento articolo ; 
Nei giorni 5 © 6 corrente sil nostro Comnne 
ha preso possesso di fatto delle storiche Pi- 
néto, 0 nò è divenuto il solo e legittimo pro- 
pristario © possessore. La selva Jeggeularia 
caiitata da Dante o da Byron, che fu tema di 
ni Novella, al Boccaccio, che fu già teatro 
di accauito battaglie, ‘ed asprii combattimenti 
‘l tempo dell'invasione dei. barbari, quando 
Ravenna era Ja capitato. dell'Impero d'Occi- 
dente, è divsunta-un possedimento della cità, 
per chi ne seguirà più da vicino; le sorti, ed 
‘avrà censito di esere come fu quasi sempre 
sfrattuta a pro di corporazioni religione. 
Piantato dai Romani questa selva per trarne 
legnami allo costruzioni delle navi, di' cui te- 
nevano ‘una flotta, poderosa nel nostro porto, 
‘allora emulò di Brindisi, il maggior porto del. 
l'Adriatico, servi. langamento: a quest’uso, fin- 
‘oli interrato il porto, e Ravenna resa mau- 
cipio del Rimani Pontefici, fu divisa fra le 
ricolio abbalio di monaci che iu Ravenna eb: 
‘bero loro nedo, ed i tre. corpi di esta tuttora 
esistenti © cho farono noquistati dal lunicipio| 
ni denominano dallo chieso titolari ili. queste 
abbazia, S. Vitale, Cinss 6 S. Giovanni. Fra 
il mare e la città si estoule a: sinistra la più 
vusta parto di questo bosco e quella: meglio 
conservato, denominata di S. Vitale, a destra 
gli altui dus tezimenti di Olaese, che è quello 
‘eautato da Daute e raccontato dal Boccaccio 
‘ quello di S.. Giovanni ridotto in astai cat- 
tivo stato in segnito allo ripetate spogliszioni 
sofferte. Ben più esteso era. quindi il Pineto, 
mà ceduto a particolari, sbbattuto e spogliato, 
‘#0 sorte campagne © risaie in Juogo suo. 
‘Anche 1 tro tenimenti presenti che furono 
nel 1650 dal pontefice allora regnante Gre. 
gorio XVI ceduti in enfitensi allo Canoniche 
Laternnensi di S. Pietro in Vincoli di Roma, 
corrovano pericolo di passare in proprietà dei 
privati ; © quindi sarebbero finiti como tutti 
gli altri di cui appena rimano vestigio, Dif. 
futti le Cnnoniche nel 1859 , poco dopo sot- 



































nello nogno della 
Spagna, portano che la R. corazzata Roma 
trovasi ‘tuttora nel porto di Barcellona 6 che 
Îl R. avviso AutAion è partito di colà per una 


avendo compiuti i suci lavori a Ve: 





zia. togliamo 


trattasi. al giogo. pontificato 1o provincio di 
Romagna, vendercno lo Pinete al barone Ba- 
ratelli‘ol comneniso del pontefice sovrazio spo 
"estato , so non che il Governo italiano cho 
allora. qui demionva si opposs all'esecuzione 
di teto contratto, interdisso ni nnovi propri 
tariî 1‘ possesso della selva,, o chiamò 
ni tribuaali lo Canoniche, Lateranensi, 
ratelli ed altri interessati nell'acquisto ,, per 
seutirsi dichiararo In nullità del contratto e 
[decaduto Je Ganoniche dall'atile dominio per 
ion aver pagato il canone al Governo pro- 
prietario in seguito all'annessione. Dirara 
‘ancora la Lito quando il Municipio di Ravenna 
nel 1964 propose ‘ai litiganti di farsi oqui- 
rente! egli di tutti 1 loro diritti, e Jo. tratta 

tive. erano. a buon porto. meno cha col Go: 
verno ,, quatido caduto il Ministero Minghetti 
non {a più possibile il proseguire le pratiche, 

Frattanto nel 1879 vanira dalla. Corte 

‘Atpello di Bologun sentenziato nallo il com: 
[traito Portelli, ma riconosciuta. v'enfiteusì 
(allo Canonichie, sentenza cie non. contentara 
[nessaua dello parti contendenti, che sì pror 
[devano in Cassazione, Allora: ai teca invansì 
'atovamento il Afanicipio e proposs. l'acquisto 
sullo basi delle prime trattative, Erano tutti 
isccomodati meno Îl Governo Îl cui miuistro 




















medici prim di cominciate il processo, 

Tl Times dico che l'aggressore sì chiama 

Carlo Studdert Mansell, ‘capitano in ritiro a 

egli abitava. al 
George-street, 


metà paga dell’82°' fautori 
n. 97. Clarendon-Uovitdings , 
Oxterd-atrest, 


CORRIERE DEL MATTINO 


L'on: Mezzanotte, relatore della Giunta della 
Camera pel progetto di ‘leggo sulla circola» 
‘ione cartacea, ha fatto convocare i suoi col- 
leghi pel giorno di venerdì prossimo, 16 cor- 
rette, a mezzodì, per dar. loro lettura della 
sua relazione. 









Telografino alla Gazzetta d'Italia: 

Roma, 19, ore 4,40 p. 
Dicesi che la Commissione per la. circola» 
zione cartacea proporrà che sia stabilito un 
fondo per. l’ammortamento del: corso forzoro e 
che la emissione del Consorzio. dello. Banche 
si limiti nd 880 milioni. 
È di ritomo ill general Negrì dalla fsua 
ita a Dreadî el a Berlino. 
È giunto il nuoro incaricato, d'effari. di 
Franola, ]l signor Artom, segretario! generale, 
lo ha ricevuto al Ministero. 








nella: seduta, dell'8 corrente, avsra fatto solo 
per ischerzo, ed il signor ‘Fravaliea, antore 
principale, dell'incredibile scandalo, dovrà pen: 
titseno amaramente. Ma quale effetto produrrà 
(sogli onimi Jmparziali questa conversione, que- 

riatilità d'un'Assemblea che! oggi a; 
prova quel cha ieri ba così francamente di- 
RaPprovato? Qualo antorità. potrà ancora re- 
"tare al regime parlamentare, dopo simili fatti? 
a stessa Liberté confessa, cho se psr disgra- 
aia il pacso so no mostrasso un giorno disgu 
“tato, bisogna pure ammettere che si è fatto 
‘ogai aforzo per disgustarnelo, 


18 corrente ai radtinarono a Parigi i dele- 
(gati rappresentanti i quattro Stati dell'Unione 
twonetaria per la conferenza già annunziata. 

Nel giorno 9 la conferenza. stabili Jo qne- 
tioni, sulle‘ quali dovranno aprirsi le discus 
‘sioni. 











Telografasi da Parigi, 19, alla Nasione 
Qui si nega che il Nigra abbia fatto rimo- 
stranzo a Decazes circa la permanenza del: 
l’Orénoque nelle aequo di Civitavecohia, 

Il vexcoro di Periguetx emanò nna pasto 
falo, che supera in violenza quelle dei vescovi 
‘i Angers e di Nimes, 11 duca di Decazs farà 








zioni tn po' dure, dichiarò di aver bisoguo di 
‘hu 'apposita leggo; 


la necessità della legge, © nvuta la sauziono 


del Consiglio di 
‘a lo Pinete passarono defialtivamente nei do- 


[per Pall-Malt'al mini 


elle finanze Sella, dopo aver imposte condi: 


Suocessogli il Minghetti, questi non trovò! 








tato, 





il contratto fa eseguito 


‘miuîi dell Comune; che fn forza det suol wuti- 
chi atninti © privilegi avera_ sempre cons 
ato su di asse il jus lignandi et pasco 
pro della generalità dei suoi al 
AGGRESSIONE CONTRO IL DUCA 
DI CAMBRIDGE. 

Leggiamo nel giornali di Londra dell'8: 

Il duca di Cambridge, meutto ni dirigeva 
dolla guerra, a ca 
vallo, vide accostarglisi un iniividno, il quale 
gli dinse: «Vostra Altezza Renle: mi face nu 
‘grave. torto. m Il duca rispose che non no sa- 
peva nulla, © chè se avesse qualche com da 
dice, gli scrivesse, come facerano tutti; allor: 
(cò quella. persona feoe due passi indietro, si 
[gettò Sopra di lui ‘6 1) percosse forte dua volte 
col pugno nel petto. Il' duca sì volse intorno 
per chiamare nn policeman; quando l’aseali- 
toro gli diedo una nuova percossa, 

Finalmente giunse un constable. ® lo portò 
'anvanti al comuissario di polizia. Tn risposte 
‘al signor Newton, S. A. R. dissa che credeva 
(che il noma del prigioniero fosse Mansell, 
chie un capitano Maunsell gli. aveva soritto 
dello lettere, Jagnandosi: dì non essere trattato 
giustamente. Egli ulî il prigioniero dire qual 
cio cosa del comasdante ia 390, ma non com- 
preso, ra atato suo impulso taturalo di ren- 
[gire contro il prigioniero, ma si astenno dii 
faelo. 

Il tenento colonnello Armstrong. udì il pri- 
‘gioniero chia diceva: « Ho fatto ciò chio. mi bi- 














nezil 








mento. 


mont 
Tato © 











elio 





Il Coneistoro fu prorogato. nell'aspettativa 
‘dell'arrivo dei ‘muovi cardinali dall'estero. 


Si assicnra che con. recento decreto ‘reale è 
stato nominato inpettore generale, del Tesoro 
il cav, Loopolle Redi, che reggeva già da 
(Sel:maesì tale ufficio con’ soddisfazione gene- 


i, La vice-presidenea della Corta di Cassazione 
ài (Perino è stata offerta ‘al senatora Tecchio, 
presidente del tribunalo di terza istanza a Ve-| 





parla con molti: 





Leggiamo nella Libertà; 
TI Fanfulla di ieri sera accenna allo voci 

di tentativi di concili 

Chiees. che si statino facendo in questo mo: 


lomo fra lo Stato e 


Questi tentativi debbono essere attribuiti a 
‘Don Rosco, pietoso o. rispettabile preto pie. 
Egli è qui da qualche tempo, ba pat- 
© ni dico’ che abbi 
‘avuto incarico di far questo da ‘altri. prelati 
dell'Alta Italia; ma. noi ciecoli bene fnformati 
così della Chiesa come dell Gorerno non si dà 
uesenuia Îtmportanza aq 
fnesto sacerdote. Da uns parto e dall'altra si 
(comprende abbastanza ban ci 
parsi di cosa per la quale: non è ancora vennto 
il tempo, e nom pare che verrà tanto presto. 








cavo 





Tn Direzione generale dei telegrafi partecipa 
ttomarino fra Shangliaî e Amoy| 
(Chino) è ristabilito. 


FRANCIA 
Come ben era da prevedersi, nu voto di fi 
'lucîn, concertato e stabilito. nello. varie rin- 





10 tentativo dell'o. 


inutile G6oa- 


'aueata paatoralo soggetto di. discussione nel 
Consiglio det ministri. 

Le più rimarchevoli individualità. del. par: 
tito imperialista si recheranuo a, Chialeburst! 
il 16 marzo prossimo, giorno in cui it Prin- 
cine imperiale, compiendo i diciott'annî, sarà 
Uichinrato fuori. di’ ninorità, conformemente 
‘alle costituzioni dell'Imparo. 

Se, morto l'Imperatore, l’Impero non fon 
stato rovesciato, la reggenza. dell'imperatrice 
Eugenia avrebbe dorato cessare il 19 marzo | 
1874, ed al Principe imperiale sarebbe toccato 
[di prendere in' mano lo redini del Governo. 








DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 


AGENZIA STEFANI) 


Madrid, 18 gennaio. 
Un telegramma del governatore di Mar- 
(cia, datato da Palma, reca: Tersera ci fu 
‘annunziato che le fregato degli insorti 
lasojarono Cartagena colla Giant e coi 
forzati, Impegnossi un combattimento fra 


la squadra a la Numancia. Cartagena è 
‘presa. 








Figuras, 12 gennaio, 

La lotta continua nel sobborgo di Bar- 
collona. 

Madrid, 13 gonviaio. 

Manuel Pastor, condannato a morto pel 
tentativo d'assassinio, contro il ro Amedeo 
nel luglio 1872, evase ieri dalla prigione. 
[governatore di Madrid foce arrestare tutti 
gl'implegati della prigione. ‘Tutto Is ri- 
‘oerehe per ritrovare Pastor finora riesci- 
rono inutili. 

Un deoreto del Capitano generalo di 

















Bioniero sia pago: egli sarà esaminato da 


; sono il più disgraziato uomo del 
(mondo. n L'ispettore Hume ritieno che il: pri- 


‘nioni della destra, salvò ausora questa, volta! 
Jl ministero di Broglio. La maggioranza che 





Madrid ordina che 1 volontari della Re- 
pubblica consegnino oggi le armi. I con- 


(alglio di gnerra. Le. perquisizioni inco= 
mineleranno domani. 
Parigi, 13 yernaio. 
Le vonl spare ciroa. difficoltà tra la 
Franola e.l'Italia cagionarono debolezza 
alla Borsa, ma sono prive di fonda- 
mento. 
Madrid, 13 gernaio; 
Confermasi l'occupazione dei forti di 
San Jalian o Galeras. a Cartagona. 
Ti Ministero deciso di nominare. Lopez 
Dominguez luogotenento generale. 
Orano, 13 gennaio. 
È giunta Ja Numancia con 2500 rifa= 
giati, © domandò di prendore acqua. Ln 
Numanei passò attraverso. cinquo fre- 
(ato all'inbocentara di Cartagena: La, 
guarnigione d'Orano è sotto lo atmi, a 


*pettando 1a decisione delle Antorità fran 
eni. 





Berlino, 13 gennaio. 
La Gazzetta della Germania del Nord 
Gichiara clie le notizie. ricevute. confer 
mano l'antenticità del doonmento pabbli= 
(cato dalla Gazzetta di Colonie, di ‘guisa 
ne è convinta. Tuttavia apera 


di poter fra breve dare. piena ncalona» 
zione. 





‘che 





Berna, 18 gennaio 
Tl Consiglio federale respinse il ricorso 
di mona. Lachat contro: la decisione della 
[Conferenza diocesana, 

Versailles, 18 gennaio. 
L'Assemblea incominciò la discussione 
della legge sui sindaci. Lonis Blano o 
Christophe parlano contro; Valfona e Ba- 
ragnon in favore. Continnerassi. domani. 

Pavigi, 18 gennato, 

Broglio fu inteso, dalla Commissione 
costituzionala circa la leggo elettorale, 

Egli sostenne cho gli elettori. debbano 
Avere 25 anni di età e 8 di domieilio: 
debbano essere iscritti fra i contribaenti; 
‘9 che si sopprima lo sorutinio di lista, 
Propose che il. Senato venga nominato 
dal Governo e dai Consigli generali, e 
domandò che la logge. elettorale sia po- 
[ata in vigore pel mere di aprile. 

Algeri, 14 gennaio. 

L'equipaggio della Numancia e i rifa- 
ati sbarcarono a Kebir, esi arresero 
alle autorità francesi. Trovanaî a bordo 
Contreras, Galvez, la Giunta cd altet 
capi dell’insurrezione. 

Dicesi che la resa di Cattagena venno 
eagionata dal tradimento, del comandante 
di un forte. Il trasporto l'ird?ehe è pare 
tito per prendere i rifagiati. 

Nuova- Fork, 13 gennaio. 

Oro 111 818. Quattro dollari, 88. confs 
per sterlina, 
___—_——P 











gli si era provunziata decisamente. contraria 


travrentori saranno sottoposti ad un Con- 


Comino GroskPra gerente, 





Notizia Commerciali 


PRODOTTI AGRICOLI, 
Canapa, — A Bolegna ni i stato 









va. 
la sperazza di dn pros: 
d'la merce nel! de: 














































Ecco ì prozzi fatti mu quella piazza: 
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Biglietti, Banca. n el 
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Ax; Bi Sconto e Sete. O, d. m. {n coni 
‘960 280 260, 

Ax. Bao, di Torino, O, d. m. fa eon; 
757 758, iu liq. 760 p. 31 gennaio. 

Obi, canali Caronr, O, d, m, la coni 
498 60. 

Obbl. forr. Romano O. d, m. fn con: 
198 196, 

Obbl, forr, Vitt: B, O, d..m, fa conz 
408 50 908 50, 
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for Gi appreso 
Ta belle affetto, 


‘Oro e orpelto 


Rossini (ore 5) — La compagnia 


outesa T. Milone  F. 





È 
Questton d pone 


uo (9 79/8 
nente di Emilio Gameae. 





Altieri (cre 8) — La drammatica 
iratta. dall'aria 


Gommninia 
6° Mori rappresen: 
Son Dietro Att, 







— Compagnia e- 


Da 


prossimi, 


di 29 came: 





Alloggio 





alteo 





Da 












e qualità, 


8. Martiniano (cre7 15) — Si diatoraì di 





‘rapprananterò. colle marionette: 
Formont è China, La giandic.|d 
jeiùe. 


‘Tutta le domeniche 





lorni 





‘ore 8. 


gi 
vi, recita diurna alle 


ta all 


"Tutti i giovedi di carnevale [torio di S. 


ocita di gola alle cre;1 112 pom: 








Aumentate 5 
le vostre Rendite fer 


Ai prezzo attaala di circa lira 





71° 50. della. rese 
5/0/0, co 


1 consolid 

















N: 





APPARTAMENTO al 


Via Carocr, 





Grande deposito 


DI PATATE 





allo 30 miti dalla tazione Gr: 
, composta dì (giornate 
fia a capi petit ie 
li cos agpio Mubricato, civil 
F'ruatico el hanento "giardino, 
fatto cinto da 2 





Affittare 


al ivaprile, oyreroal i luglio 


fi sia Milano, 
® diveral! soppalchi. 








‘Recapito dal sig. Gio, Gelzio, 
opgoinoie sull'agfoto. della cars 


Da affittare al presente 


di 6 camere al piano] 


nobile ; è pel 1° aprile prossimo 





i A piano; 
d8 no 





vendere 


N, 183 piaote'trà Roveri, Olmi, 








urpani, Gnggio ed alto, in terri 
forio di Torito: Indirizzo, Piazza 
Castello, 28) piùno terzo. 


Chardeoi 
Macon. (Frabi 
ingresso, Torl 


dal 








Vendita Volontaria 


Di uoa enscina sita sul terri. 


Ninurizio 








sepgita consoli | Da rimettere [osnacta 


stando Invece le obbligazioni, del | Po, n, 14, diversi Giornall Ita-. 


Prestito. Iporecario della Città di 


Gampoi 





di qualuna: 





‘aute presente o futura, sono 


rimborsabili nella media di 
25 anvi alla 

L. it. 500. — Esse sono 
rantite oltre che dagì 
Erolti diretti ed indiretti mì 
cord 











immobili della Città. 


I cuponi semestrali di L, 1° 50 








nri cioé con 





aggiormente da una 
rima ipoteca per il doppio 
Enporto! del Prestito, rego. 
farmento inscritta sui beni 


Tedeschi 


3016 


i 


i |llani | Francesi, 





Enrichetta Lullin vedova di 
Mussicot, dimorkuta a Ive 
‘chiaro aVer smarrita ln polizi 
‘deposito di fondi, pubbitei 
[Ganma del Monte di' Piet 











dello Opere pie di S. Paolo. 
Monte di Pietà, 


Avviso 
3° Pubbl) 













di 








ono pagati I 1 gennaio Ie [pie di Sit Paci ad na lasciata 
ì 


glio. Rome, Napoli, Torivo , Ge 
Bova, Milano, Fireose ‘« Campo: 
Basto; sopra ‘ogal. obbligazione è 


Piporiato II certiiento a'ipolna 
‘puraania del prentio. Lai otti 











ico Iper, di 600 le dll 
tà di Campoliazio al precto 

"45 coledpone di L, (20 ses 
cio "I674, tesuto| 


L. 410 col eupone di L; 
dente il 1° ine 
Saleglo. dal 








gior. rimborso di 


È. 500 offrono. un Impiego! 
Afotecario SUPERIORE AL 

TTE PER CENTO netto 
‘da qualunque ritenuta pre-| 


mento 0 futura. 

Una piccola partita di 

zioni Ipotecaria di Campoba 

Sani: vendibili a L: 415 presso 
ori E. E. Oblieght, a Fire 











fo: 


23 april 
Si reca a 


della prima 


fivore di 









i citta 


Î 


ati opposizioni , 


1878, muta. 201. 
pubblica notizia che; 


dopo trascorsi mesi 4el dalla data 


‘pubblicazione del pr 








rà et 
llitarante ona nuova 
tituzione di. quella 
‘chie sarà annullata, 











(abita promesto da Bonina Do-| 


'ancesco Compagnoni, e Milano, | menico contro Bonito Giovanni, re-| 


via 5. Giuseppe, 4. 


A Roma presso il ale: DE. 
2, via della Go. 


Obileght, 
Jonna. 


Centro invio di vaglia porta si 
ti PONOLI. 


‘padiscoto ia provinci 













vci rural 
i 





ogni 
iligratia © couu 
olievare o sappiir chi oe avant 
d'aopo, denidera. occuparsi "come 
Enataldo ; sgento di campigi 
Siaatro di 














re, stanno a ripare 





‘Rivolge 
dal droghiere REGIS, coll 
BG. Bi 











CHIERI * 


sooiozac lily 
ani 





1 buoni. recapiti 


an 
foziali 
Ù 


po 
resldento n 


Li 0, 


ata del Cer 





e |109 Av 
e | | Gonratto 
‘a| 8 gennaio 





samora €08 


alto scopo di. ttgere Il parse:|- 2. Prato 





itmanto di 
E concorio fer titoli alle due cat 





‘I sapiranti sono favitati a pre| di 
mentare El Municipio gilcccorsenti 





recapiti fra tatto. il geom 





DEPELATORIO di BOUDET |-i 


Questo mirabile prodotto, toglie 
‘a fa cndere in pochi minuti la pe-] 
farla, peli da totte le parti dui 


roear dann 


20 a del corpa, ga 
ita pelle 
son tn 








Diffidamento 


Ta 





tana Il negozio de part, i 
Ja ‘Forino, via S, Dutaatio, 
Slot d ‘quali’ avessero. qual 




















i al Bigerdo dale 
o rdo Lalli 
Poe Labbra ria Po, Teri 











ignora Rota _ Vallo avondo 
giletalo dall sigoora Luitoln io: 


ntsestare colla detta sig* 
trascorsi giorni 10 da 
harà'iotiero 


Si Altro, 





fi. Prato 


corr. |are'14, 56: 
8. Gerbido o mele, di ettaro 10] 








9 





din 








til are 14,50. 


dd, 60 





bre 1878, 













lat 









to di ci 
mini del 





ideati ni Gersettì di Front, a. 
fore di Bonino Gioraona, fu Giu: 
rdova di Bianco: Domenico, 


Curegginto è 


l centiare 44 circ 
ina utile pe 






6. Prato 
a 





Prato, datto. Ghisirer 


Rial in 
LI 

1a Gclae idri 

ce el ne 
a 









‘Front, pel prezzo di 


‘Stabite in tervitorio di Front. 


Lotto 4. 
0 aderente , bor: 
etti, della. soperfcie 











‘G. B, Sibilla cane. 


ENTO DI SESTO 
di deiberamento del: 
volgent 





‘datl’alli Valerio Aleasio, Bento e 





i to arto di 
tto Iuogo, ad io uo 


oÎ otto pel pretro: di L 6000. 
1, Casa nol canton Pianetti, com- 
di di 





piano, 6 alto di corte, di nre 2 circa. 


è campo, denominato 


Landetto, di ara 10, 20. 
di Prato ivi, con atalla e fosile 
St: |norra, di aro 8, 79. 

4, Altro prato, detto Merozaalara, 
di tre 19,38. 


detto Mercati 





di 
ivi, detto la Comunità, 
I. 


ri, con Couronie, dl 


Paacolo 2 gerbido, deto Pia 
mt 








1; Prato, denominato Ghiara, di 


2. Prato, regione. Monastieri 
‘di are 31, 68. 

TI termine per l'aumento del se-| 
ato scade col giorno. * 





fitto, renirano citati Nano Gio: 
noi Mastiata fa Giu 
Costui aorelle Nano 


ta di 
i già 
‘a Priol@; ora di domi- 
tica è ‘dimora s00n0- 
(ansa di Nano, Dome 

‘Priola pura 

‘l' Benellcio 
tela 'con decreto 












sbbraic s 
Ja causi deo 


tacibue notifionto a tur- 









i lanî modo con cui dovrà eseguirai ogni scritturazione eni Libri, 


Gli Afioniati sono convos 
Vasto 3 dello nata 

rete, allo ore 2 pomeridi 

3 obda dell 

Ordine del giorno: 


1° Approvazione del bilancio a dal dividendo per l'esercizio del: 
Anprorazione dl bilancio e del dividendo p 

20 Rinnoyazione del Gonniglio direttivo: 

9 Rinnovazione del Gomitato di sconto e dell Gensori. 

Hanno diritto di Intervenite all'Astemblen, tutti. gli. nsfonisti che 
albino depoatato, son più lardi di abate 17, i Gili delle loro a 
zioni, e Fiirato la relutiva cartolina di ammisrior 


Racconigi, 10. gecmaio: 157 
Pel Consiglio Direttiva 




















ÎTi vice Prividente 
80 A. Ferrero Gola. 





Banca della Piccola Industria e del Commercio. 


Col 1° genosio. 1874 Ia Panca ricere in cuntodia titoli e valori entro 
cane Chiuse, mediaîta anninio abbnonamezto. per 1: 80/0 100, 
Saconda delle richieste dimensioni. 

Di LA DIREZIONE: 





SOCIETA" FRANCO-PIEMONTESE 
per l'illuminazione a gas in Pinerolo 


Gli Aricninti di detta Soclett sono convoanti in Aduonnzn generale 
pel giorno due prossimo febbraio, alle ore 10 antimeridiane, alla 
‘eda della Societa iu "Torino, via Provvidenza; N. 14. 

La Azioni dorratno essere depositate non pifi tardi del giorno 31 ge 
‘nio corrante presso Îa sede suddetta contro Ficevata e carta d'iogresto: 
Ordine del giorno. 

Lettura! del verbala della precedente Adunanza. 





Relazione della Gerebza e presentazione del conti. 
Nomine di tre, membri del Gonniglio di sorveglianza, in surrogazione 
di quelli uscenti, a termine dell'art 9Ì degli Siatoti. 





Torino, addi 13 gennaio 1874. 
n LA GERENZA, 
II N I 


37, Via Roma, piano 3°. 


ira del Club Ingleso del Profasore Harman è fissi 
per il 15 gennaio 1874. La Sala per Letiura @ Conversazione Io- 
Elene snrà aperta dAlle 4 allo 6 pomeridia: 
Illustrazioni coa Quadri, disolvanti di nuovo genera interamanti 
‘mediante nuoro apparecchio; premiato a Lendra, Wil & pomsoridiane 
Peltai posti L: 9. © Secondi posti L: 1. 


Por Programmi, Abbuonamenti, Anicurazioni di posti, recapito dal 
Professore HARMAN tutti i giore! dalle 4 alle 6 pomeridia 


se Lezioni privato di Lingua Taglene. 


DIREZIONE W6 D'ARTIGLIERIA 


della Fonderia di Torino 


La 
























AVVISO D'ASTA 

SI notiflca al pubblico che nel giorno 80 del corrente mese 
‘di gennalo, allo ore 2 pomeridiane precise, si procederà in 
Torino, avauti Il Direttore, nell’uffisio. dello Stabilimento 
‘suddetto 0 nel locale dell’Arsenalo; via Arsenale, N. 26; piano 
‘terreno, all'appalto seguente , per la provvista di: 

Lotto £ — Cerchi d’acefato da hocche da fuoco, Chil. 144,054 
por L, 840,908, 

Lotto 2 — Cerchi d’acelato da bocche da fuoco, Chils 7,027 
per L, 170,454. 

La provata dovrà quere compia sal termiva di gir (cesento 
noînata per Îì Iotto primo, e di Giersi cento cinquanta er Îl 100 ne: 
‘odo, a lictrodione dovrà ars il magassiai della Direzione pre 

La coodizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta nel 
locale muddtto, 0 i È 

Nell'interesss del servizio ]l Ministero ha elimionta Ja prova dei fu- 
tal del secondo incanto 

TI deliberameto daflotivo seguirà lotto per lotto seduta atinte. nel 
PO NIRRA E Vare dal Catolioto teca a ai Me Vas e 
Kellato e firmato avrà ott stelo un ribnsso di un tanto 
Der cento maggiore del ribasso misimo stabilito. in aaa sc 
Fellata @ deponta abl ‘tavolo, verrà Aperta dopo che 

uti Gutti 1 parili pres 
GIi aspiranti all'appalto par momessi n presentare 1 Joro 
parcii dorrenno fare Bella Citsn del Depot e Pestiti 0.d 
Horarie dello Stato, un deposito di liro:54100 per il lotto pri 
dita 27,100 per. Il otto necosdo 
‘Pubblico, al valore di Borsa dalla gioraata antecedente 
[ui viene operato. il deposito. 

‘Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di pretentaro 1 loro par. 
uit suggeiati a tatto lo Direzioni tereitoriali dell'A na od agli MEI 
itacenti da em dipendenti, DI questi ultimi partiti però non sì terrà 
‘lean conto, se non. giungeraimo alla Direzione Ufficia[menta e prima 
dell'apertura dell'iocaoto, © se non risulterh te gli oferenti 
fatto ÎÌ deposito di cui sopra; © presentata la ricevuta del medesimo, 

Lo spese d'aata, di bollo, dì ragistr, di copie ed altra raltive e0no 
a carico del deliberato." 2 

Dato in Torino, addì 12 gennaio 1574. 
PER DETTA DIREZIONE 
109 Xl Segretario P. Casale, 


































so 






























IL CONTABILE 


DELLE AZIENDE RURALI 


Un bel volume di oltre 250 pagine diviso in tro Mbr, 
preceduto da una prefazione a norma dei Proprietari e degli 
‘Agenti-Agricoltori sull'importanza della Contabilità rurale e 





nu 








\@ 2° comprende | titoli necessarii alla formazione 

ll'imventaro del podere, susseguiti da ua 

Prospetto per la compilazione del Comto preventive 
del Prodotti @ dello Spese del correnta enercizio. 

I L0SRO 8° racchiude in un sol quadro le pagine in on! 
‘ni dovrà trascrivere lo giornaliere operazioni © la Cuasa, 

N LIBRE 3°, cho è Îl libro mnatro, reppresenta nello 
‘sue vario partite, tutte lo operazioni di|Carico o Scarico 
di Prodotti © di Spese, desunto dal giornale — 1 Conti 
dollo Spese generali o speciali dell'Azienda — i Conti 
personali — ed un Prospetto riassuntivo di tutta le 
partito del Mastro, utilo alla formazione del nuovo In 
ventaro ed alla compilazione del Conti preventivi del 
sitasoguento Esercizio, 


Prezzo L. 2,50 in Torino - Franco di porto L.3. 








ct, 1. 
Salvatore Emilio use, 


Dirigere lo domando alla Tipografia ©, Favale o Comp 
IN TORINO, 












Eu 
Torino, via Roma, N. ll 


SCHOSTAL & HARTLEIN 


Corredi da Sposa 


per Lire 


2 VINO TIPO DA PASTO © 


in via Alfieri, N. 15 lis 


Parazzo Aueni Di Sosreano 
Si veodono esclurivamanto i vioì da pasto della tenute del 
NOBILE CASA ALFIERI. 
L'Incaricato G. VIECOA. 


La Nationale 
'ASSURANCES SUR LA VIE 


Compagade fondée en 1830; plus de 43 ana 
qresintence; gore actualie )12,000.000 
(cant.doza milione da ranoa). Pronpecti 

Erntalte a enseignomenta tous Te Jour 
Faria plico S Carlo; N. 1, sotto. i 
portici, piano ì°, ches d. Decken, Agent 
Giai eri,‘ n renda è di 











NATALE LARGE auto è, ‘rorino. 


Mageszinl Legnami del Tirolo dn lavoro e da costrazione, 
angati ed a grossa equidratora; vero Gomento di Germania, 
Favimeati: di leso ln legno, — Prewel ribassati, conour: 
renza impossibile. 


FABBRICA, PREMIATI 


di matrili la Gemeoso nuoro ortoro a 
ia piane; — Pavimenti ‘azzo, Chiese, Cappelle, 
‘amore, Sato a Cantine, =Tuto dalla massima solidità, bel 

lexta, compatieara e durata. Titan; 


Musto del: migliori attestati 
PRI LAVORI ESEQUITI 
ema di coperture a ie 


GUIDA DI TORINO * 


ANNO 45% — Lire ® 50. 


Merszorati Gerolamo; mentre avvita il Pubblico di aon.confov- 
‘dere ll ‘Titolo di quasto Libro, Il quale conta 45 Volumi! 6.45 nani di 
gita, con qualcha Plagio, lo avrian esisndio che dalla Guida dell 28 

1878 alla, suddetta del 1° genonio 1574, avvennero nel solo 
1901 Variazioni. Le inaerzione sono sempre GRATIS, è 
‘obbligo: di comperare la Guida, Si vende dai priocipati Libenl, 


AVVISO 


Si fa noto ai commercianti In farino, semole © farinette, 

‘che iu Fegito presso la stazione ferroriaria di Rivarolo Ligure, è ia 

‘esercizio uno atalilimanto per la esclusiva fabbricazione di detti generi: 
Lo qualit 

ratori ed 
‘Per commissioni, indirizzare tologramzmi, li 

ANGBLO TABBO' lo Genova, per call 



































DEPUTAZIONE PROVINCIALE 


DI TORINO, 

Fieno) state ultimate 10 opore di contrazione del ponte provinciale 
aul Biatone pronso Lombardore, coloro I quali avensro crediti da 
Aperire verso l'Impestazio siguor Giueappe Erela cd Il di lui. proci: 

‘Goa Francesco, per occupazioni parmantoti 
‘è danni relativi io-tenno dell'articolo 10) 
‘opere pubbliche, acno invitati a. present 
‘a quent'ufbei 4 titoli dl loro credito fra 'il tarmiDa di giopai cin 
‘dn quello di questa pubblicazione 
‘Torino, 18 gennaio 1874. 
Par la Deputazione Proviselale 


Il Segretario capo della Provincia 
10% ‘C. Baccalario 























Cassa Generale 





1) Qousiglio d'Ammiaiatrazione di quasto Stabilimento ha dalllrato 
în ava seduta de 7 corrente il pagamento. degli interessi. semestrali 
stilo azioni proprie ia L. 3 75 per aio 











fissata per il giorno 12 detto mese ad il pagameoto. sì affattuerà tre) 
‘storni dopo ie preseotazione de titoli in 


Genova: presso la sedo della Societt; 


Torino n. la Società Generale di Credito Mobiliare, Italiano; 
via dell'Ospedale, N. 24, 


Genova, 10 genzaio 1874. 
oa 













VOCABOLARIO 
LATINO-ITALIANO 1 ITALTANO-LATINO 


COMPILATO AD USO DELLE SCUOLE 


LUIGI ELLA NOCK'e PEDERICO TORRE 
Duo grosai volami in-19* — Il secondo è diviso la due parti, 



























ct 


La presentazione delle azioni per ottenere tale pagamento è stata [fax 











n CITAZIONE 


atto Gioni di Turi per alto 
7 Sort dl ottoni ciro 
file rotrabata di qua ce 

fatora gi do 
Ve lei 4 dinosa (pio 
per comp dotta. pretura 
Bora ‘ed'aija uateoza delli 05 cor: 


















rette, ora 8 di mattion, per oli 
bero, la condanna 








65 GIPAZIONE 
(a send della, 141 dit colite 
di procedura civile 


A 

dina 
Ca 
e 





























DIGIIARAZIONE D'ASSENZA: 
è nomina di curatore, 
to) 

Goa sentenza 30. ottohre ultimo 
del tribunale civile. di Torino; ve- 
‘lira, a richieata di Ginsomo Qi 
‘glo, dichiarata l'asssuza. di Garlò 
Storaro, @ confurmito a curatore 
[del medesimo fl onuaidico Oiovazni 
Vicoari, previo l'adempimanto di 

ceserizioni della legge ri. 
























Questa sontenza vento notificata 
al detto curatore è paliblicata nie 
l'altimo domicilio dell'assento Stoc 
xero; con Atto delli $ dicembre del- 
Vasciera Bona, 

Questa pubblica 
dell'art. 24 dol 0 











Torino, 4 dicembre 1573: 
9108. Vicario sost. Boronolti n. c. 








Congregazione di Carità 
di Pont Canavese, 





Estratto d'evviso d 

(e Pubbl.) 
Martedì, 27 corrente geonaio; sd 
o'ora pomeridiana, io Pont, Capo: 
Huogo, (ela sala contare 
Fagogdi col 14; nelle va dlla Ma 


icanto 











Gifattura, l'Aramisiatrazione della 
oogregesione di Carità, col. miaie 
duet dl Rotalo starti, porsi 


‘a pubblioi Tocanti all'entine 
[fandela vergine Ja” vendita di a 
Jotti di fablricato è no farà dei 
Beramento a favore dell'ultimo 
glior ‘offerente in aumento, 
tivamente; del ‘prezzi infra n 


Lotto 1° L. 1950 
Lotto 2® n 750 
Lotto 3° » 490 
Lotto d » 60 
Lotto 50 » 570 
Lotto G* [» 3000 
Lotto 7 n 380 














A 
per nomina di perito. 
Porta Pietro, reaidente fa: Alba, 
faco Tentaoza_all'illastrientmo, 
gaor prosidente di questo tritinnala 
Ber Ja nomion di un perito, il 
‘Aule abbia to alla de- 
(scraion ‘stabili. ci 
a diano. di 

















situndi ih territorio. di © 








Palletto, 
Alba, 10 gonsiio 1624, 
Gio: Zocco p.es 
DI PRECETTO, 


in via reale, 


Gon atto; dell usoiere Bemardo 
Boni, addetto al ‘tribunale. civile 
di ‘Torio dell' corrente. mete, 
yetne inginoto, a senso dell'articolo 
HAI del codice di pr i 
il signor Roberto Me 
vocato Cami 
questa città, e 
lenza © dimor 






















a Torino, entro gioroi rente, 
[dalla soraraa di L. 1091 75 ed 





stabile 
Com 
[pna, in dotto precetto deveritto” © 
‘ito la questo territorio 
Torino, 10 gennalo 1 
Avv. G. Campo Fragoso p, è. 
a Doragrossa, 


08 SUNTO DI CITAZIONE 














ciro avaoti la pretura. di Garese 
HS primo dae del prote 
tar maggio, or 

diano, diatro ordinanza 











o Giacomo, Totteri 
Ùie Freacli Giutc 
onenico, qual padre "10 

tento. del aci Reti 
Giglio, Pro, Vir 
glielo, Filippo, Vir 
Maria ed Andrea.” © 


Salvatore Emilio uso, 











Ferie, Tipi G, Favale a 0° 








